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Perché approccio infrastrutturale?

- Garantisce interrelazioni fra membri di una comunità di ricercatori
- Garantisce relazioni fra membri di diverse comunità di ricercatori
- Garantisce interoperabilità fra dati diversi
- Garantisce riusabilità dei componenti realizzati per scopi specifici in 

altri ambiti di ricerca nel campo delle Digital Humanities
- Garantisce interventi e integrazioni senza limiti
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Elementi fondamentali del modello

- Modularità: interazione di più moduli software in una architettura a componenti;

- Condivisione: utilizzazione da parte di più studiosi operanti in forma collaborativa;

- Flessibilità: utilizzazione da parte di ricercatori che operano su testi trasmessi da 

più fonti, su documenti unici, su manoscritti di autori moderni e contemporanei 

e, infine, su testi a stampa;

- Standardizzazione: utilizzo di sistemi del software e di marcatura dei testi 

riconosciuti come standard internazionali o ad essi riconducibili;

- Produzione “open source” del codice sorgente, condizione indispensabile per 

poter realizzare le fasi di verifica anche da parte di utilizzatori diversi da coloro 

che hanno contribuito allo sviluppo del progetto.

3



Image 

Manager

Semantic

Annotation

Computational

Lexicon

Computer

Assisted

Translation

Text

Manager

Linguistic

Analysis

Advanced

Search

Desktop

Publishing

Exporter

Optical

character

recognition

Scholarly

Editing

Manager

Progetto

“TS_App” come una Infrastruttura di ricerca
Modello di una infrastruttura di ricerca per la filologia computazionale e lo studio 
specialistico di testi/traduzioni

4



1$0065$

1 format animos3. Aristoteles quomodo?%4% “%2%te:]:xne e6sti&/

1 su:]:sthma e6k katalh:]:yewn suggegumnasme:]:nwn pro:]:s%v% 
%c%ti%d%

1 te:]:los%v%/

http://kaali.linguist.jussieu.fr/CGL/

ILC-CNR

RTF

MS-Word

On-line

5



6



7



Image 

Manager

Semantic

Annotation

Computational

Lexicon

Computer

Assisted

Translation

Text

Manager

Linguistic

Analysis

Advanced

Search

Desktop

Publishing

Exporter

Optical

character

recognition

Scholarly

Editing

Manager

Progetto

“TS_App” come una Infrastruttura di ricerca
Modello di una infrastruttura di ricerca per la filologia computazionale e lo studio 
specialistico di testi/traduzioni

8



9



La parola sulla destra può essere letta con maggiore 
facilità grazie alle concordanze grafiche

Occ.: garich, agarich, agratich
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Text manager
Pericopes aligned, synchronization and ordered by Greek

13



Text manager
Pericopes aligned, synchronization and ordered by Arabic
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Semantic annotation: “Glossary” type
GA selected  documentation for  Bochum’s GALex
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Glossary entry in Bochum GALex
From Pisa to Bochum . Cfr. http://telota.bbaw.de/glossga/
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Semantic annotation
Editing free comments and classifying translation by a proper typology
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Linguistic Analysis
Semiautomatic Part of Speech attribution and lemmatization
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Advanced search
Greek and Arabic co-occurrencies within pericopes
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Archivi linguistici ed integrazione di testi 
frammentari

La parola in rosso può essere 
integrata con l’aiuto di un 
archivio linguistico greco
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Archivi linguistici ed integrazione di 

testi frammentari

Il sistema conosce 
la frequenza di 
tutti i caratteri in 
una posizione 
data
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Il sistema interroga 
l’archivio utilizzando 
i suggerimenti del 
componente 
statistico e propone 
le possibili parole da 
sostituire a quella 
frammentaria

Archivi linguistici ed integrazione di testi 
frammentari
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La scelta fra le tre 
alternative viene 
effettuata dal papirologo 
che ritiene corretta la 
seconda.

Archivi linguistici ed integrazione di testi 
frammentari
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“Talmud” as a Research Infrastructure
Model for computational philology and translations studies
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“Talmud” as a Research Infrastructure
Model for computational philology and translations studies
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E. Quattramio a C. Clavio, APUG 529 [211r]. 
(18/7/1602)
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